
Un suo auspicio per il futuro? 

Ho pregato Dio così: «Prima che io muoia, dona al Bhutan un altro sacerdote. Non te ne chiedo nemmeno due, solo uno». Dio mi ha 

dato tutto, non so se vorrà esaudire anche questa mia ultima richiesta, ma lo spero vivamente. 

Un messaggio per i cattolici che la leggeranno in Italia? 

Quando ero in Canada per il master, diverse volte sono stato invitato a parlare della mia vita, della mia vocazione. Spiegavo per-
ché ero diventato cattolico in questo modo: perché sono pigro! Perché per andare in Paradiso non devo meditare fino all’estenua-
zione fissando il mio ombelico, non devo far complicati esercizi di yoga, né lunghi rituali e pellegrinaggi ecc. Come un ladro quale 
sono guardo Gesù sulla croce e Lui mi dice: «Oggi sarai con me in paradiso». Voi occidentali non avete bisogno di venire in Orien-
te a cercare ciò che avete già nel vostro splendido giardino, Gesù e il cristianesimo, che è il fondamento della vostra cultura! 
 Già!!! È proprio così: NOI ABBIAMO DAVVERO TUTTO IN GESÙ E LO IGNORIAMO VIVENDO COME SE NON CI FOSSE E 
PORTANDO COSÌ NELLE NOSTRE ESISTENZE TANTE SOFFERENZE E VUOTO ESISTENZIALE. TORNIAMO A DIO VI SCONGIU-
RO!!! Parafrasando Paolo nella sua Seconda Lettera a Timòteo. 

 

 Una seconda sottolineatura sta nella bella e significativa figura del BEATO CARLO ACUTIS. Infatti, il 12 ottobre è una data spe-

ciale: si celebra la memoria liturgica del Beato Carlo Acutis, probabilmente per l’ultima volta con questo titolo, poiché la sua canonizza-

zione è prevista per il GIUBILEO 2025, anche se la data ufficiale non è ancora stata fissata dal Vaticano. Nel frattempo la Chiesa ambro-

siana, attraverso le iniziative e l’animazione educativa della Fondazione Oratori Milanesi, ha già avviato il percorso di preparazione per 

celebrare la santità di questo giovane milanese, scomparso prematuramente a Monza nel 2006 a causa di una leucemia fulminante. Con 

la sua breve, ma intensa vita, Carlo è diventato un modello di fede e spiritualità per tanti coetanei e contemporanei. Il primo appunta-

mento di questo cammino sarà la Messa diocesana in programma venerdì 11 ottobre alle 19 nella Chiesa parrocchiale di Santa Maria 
Segreta a Milano (visitata lo scorso Anno Pastorale dai nostri Cresimandi!!!). La Celebrazione sarà presieduta dal Vicario generale, MONSI-

GNOR FRANCO AGNESI, in rappresentanza dell’Arcivescovo, impegnato al Sinodo dei Vescovi a Roma. Al termine dell’Eucaristia, MONSI-

GNOR FRANCO AGNESI avvierà la «staffetta di preghiera» negli Oratori ambrosiani. Una Reliquia del futuro Santo sarà affidata agli Oratori 

che ne faranno richiesta, per essere custodita e venerata per un certo periodo. Ogni Oratorio promuoverà momenti di animazione e 

preghiera per presentare a ragazzi e ragazze Carlo Acutis come modello di fede per la loro vita. Nella nostra Comunità Pastorale «San 
Vittore» è dallo scorso Anno Pastorale che lo stiamo incontrando e conoscendo durante gli incontri di formazione con i Preadolescenti. E 

dal 12 ottobre sarà aperta presso il CENTRO PARROCCHIALE a Briosco la mostra proprio sul Beato Carlo Acutis e sui Miracoli Eucari-

stici da lui pensata e realizzata. In più avremo anche la presenza dal 22 al 28 ottobre della sua Reliquia che ci permetterà di raccoglierci 

in preghiera davanti a lui e chiedere a lui le GRAZIE necessarie per crescere in santità. Anche gli Adolescenti saranno protagonisti della 

celebrazione di Carlo Acutis nella prossima «NOTTE DEI SANTI», il tradizionale incontro serale del 31 ottobre, vigilia della SOLENNITÀ 
DI TUTTI I SANTI. Durante l’evento, i gruppi di Adolescenti si confronteranno con la santità di Carlo, percorrendo le stesse strade di 

Milano che lui ha attraversato quando frequentava l’Istituto Marcelline ed il Leone XIII e la Parrocchia di Santa Maria Segreta, dove si fer-

mava ogni giorno per la preghiera, la recita del Santo Rosario e la Messa. 

 

 Vi lascio con una bella immagine delle 16 coppie che hanno festeggiato i loro ANNIVERSARI DI MATRIMONIO a Briosco!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

14 Ottobre 2024 - 20 Ottobre 2024 
 

VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE - Il Signore custodisce la vita del suo popolo 
Is 43, 10 - 21; Sal 120; 1 Cor 3, 6 - 13; Mt 13, 24 - 43 

 

Carissimi tutti nell’Amore del Signore, 
        permettetemi innanzitutto di esprimere la mia commossa gratitudine per tutti 

coloro che hanno partecipato alle proposte di vario genere legate alla FESTA PATRONALE DELLA MADONNA DEL SANTO ROSARIO a 

Briosco. In modo particolare per la compostezza e la preghiera vissute durante la Celebrazione Solenne del Vespero e la successiva 

Processione con la bellissima effigie della Madre di Gesù e nostra per le Vie del Paese addobbato a festa per accoglierla nel suo passag-

gio tra le nostre dimore ... Lei che è la PRIMA dimora di Dio su questa nostra terra!!! Ho già comunicato, con un po’ di commozione, la 

mia gratitudine per tutti coloro che a vario titolo si sono prodigati per la buona riuscita dei festeggiamenti rivolti alla MADONNA DEL 
ROSARIO. Ancora ... GRAZIE!!! GRAZIE!!! GRAZIE!!! 

 Auspico che questi eventi ci facciano riflettere ed apprezzare sempre più il CAMMINARE INSIEME verso una vita cristiana sem-

pre più simile a quella che desidererebbe il SIGNORE GESÙ!!! Dobbiamo impegnarci di più per valorizzare e condividere le realtà belle 

e costruttive che abbiamo nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore». Come diceva il CARDINALE DIONIGI TETTAMANZI con uno 

sguardo profetico, ma non ancora pienamente compreso nella sua portata: «Devo amare l’altra Parrocchia come la mia!!!». 

 Un ringraziamento per la loro preziosa presenza a don Enrico e don Alessandro degnamente festeggiati dalla Comunità unita-

mente a don Stanislao, parroco di Fornaci per dieci anni, e a don Gino che ha condiviso con noi questo evento di GRAZIA!!! 

 Unico neo?!?! Nonostante la presenza di un buon numero di famiglie con i loro figli ... quante altre erano assenti??? Peccato!!! 

 

 Passo ora a suggerirvi la lettura di una splendida testimonianza missionaria dato che siamo, appunto, nel MESE DI OTTOBRE: IL 
MESE DEDICATO AL TEMA DELLA MISSIONE!!! È un articolo dal titolo: «IO, UNICO PRETE IN BHUTAN CON 200 CATTOLICI. GRAZIE A MA-

DRE TERESA». 

 «Grazie per aver voluto contattare la Chiesa meno conosciuta del mondo!». Così ha risposto alla nostra prima email padre Kinley 
Tshering, che è l’unico sacerdote cattolico attivo oggi in Bhutan e l’unico sacerdote di sempre di nazionalità bhutanese. Gesuita, 67 an-

ni, serve i bisogni spirituali dei circa 200 cattolici che vivono nel piccolo Paese asiatico - che di abitanti ne conta 790mila - ai piedi 

dell’Himalaya. Un Paese che ha al suo vertice un re, dove il buddhismo vajrayana è religione di Stato - il che lo rende culturalmente mol-
to più simile al Tibet che al vicino Nepal - appartato e fiero della sua indipendenza. «Il Bhutan non è mai stato colonizzato - sottolinea 

nella nostra conversazione su Zoom padre Tshering, che si trova a Thimphu, la capitale - stretto tra il grande elefante a sud, l’India, e il 

grande drago a nord, la Cina, in qualche modo è sempre riuscito a rimanere libero». 

In che tipo di famiglia lei è nato? 

In una famiglia ovviamente buddhista e posso dire privilegiata. Mio nonno lavorava per la famiglia reale, mio padre anche, così come 

altri parenti. Ciò mi ha permesso di studiare in scuole di alto livello. L’educazione primaria e poi quella secondaria l’ho completata a 

Darjeeling (nello Stato indiano del Bengala Occidentale, ndr) in scuole cattoliche. Prima di entrare nei gesuiti sono stato il primo bhuta-

nese a ottenere un MBA, nel 1983, all’Institute of Management di Bangalore, che è considerata la Harvard indiana. 

Il cristianesimo l’ha incontrato a scuola? 

Prima, quando avevo 5 anni. Mia sorella maggiore, che studiava già in una scuola cattolica in India, venne a casa per le vacanze invernali 

con alcune cartoline di auguri di Natale. Mi colpirono le immagini di Giuseppe, Maria e Gesù Bambino. Quando iniziai ad andare an-

ch’io a scuola mi resi conto che l’uomo che vedevo sulle croci appese alle pareti ed il bambino delle cartoline erano la stessa persona. 

Allora cominciai a fare delle domande alle suore e l’idea di farmi cristiano si affacciò alla mia mente. 

Ma a scuola si parlava di Gesù Cristo? 

L’educazione era molto secolare, cioè chi era cristiano andava a Messa e seguiva le cose dei cristiani, chi non lo era seguiva la sua strada. 

Io seguivo la mia, in cui sentivo un’attrazione per Cristo. Al liceo dissi ai gesuiti che gestivano la scuola che volevo essere battezzato. Mi 

risposero che era meglio che aspettassi la maggiore età, ma io sentivo che era arrivato il momento. Ne parlai allora con dei salesiani e fu 

uno di loro, un italiano, a battezzarmi. Commentò: «Kinsley è meglio farlo ora, supponi di morire stanotte, sarebbe terribile». Così mi 

ritirai in disparte mezz’ora per prepararmi spiritualmente e poi fui battezzato. Era il 18 maggio 1974, avevo 17 anni. 

Come la presero a casa? 

Per due anni tenni segreta la cosa. Quando lo dissi mio padre si arrabbiò moltissimo, mia madre fu invece più morbida, vedendomi con-

tento. Fui chiamato a colloquio anche dal re, sua maestà Jigme Singye Wangchuck. Gli spiegai che avevo trovato la pace seguendo Gesù 

Cristo e lui mostrò di comprendere le ragioni della mia scelta, mi disse solo di non dimenticare mai due cose: la cultura da cui provenivo 

ed il Paese a cui appartenevo. Non l’ho mai fatto. 

E quando decise di diventare sacerdote? 

Dopo il master tornai in Bhutan, dove ho lavorato per tre anni come manager nella seconda azienda del Paese. La mia famiglia mi faceva 

pressione perché mi sposassi. Io cullavo l’idea di diventare gesuita, ma non avevo le idee chiare. I gesuiti poi - alcuni, non tutti - mi dis-

suadevano, mi dicevano che non dovevo scambiare l’entusiasmo del neofita per una vocazione sacerdotale. Nel dilemma chiesi a Dio 



14 - Lunedì della VII settimana dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore - San Callisto I, Papa e Martire - [IV] 

I puri di cuore abiteranno la casa del Signore 
Tt 1, 1 - 9; Sal 23; Lc 22, 35 - 37 

A MOTIVO DELLA LUCIDATURA DEL PAVIMENTO DELLA CHIESA A CAPRIANO 
FINO A NUOVE INDICAZIONI L’EUCARISTIA VIENE CELEBRATA PRESSO IL TEATRO DELL’ORATORIO «SAN TARCISIO» 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00  Prove per i Cresimandi e le Cresimande in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 

15 - Martedì - Santa Teresa di Gesù, Vergine e Dottore della Chiesa - [IV] - La tua verità, Signore, sia luce al mio cammino 
Tt 1, 10 - 2, 1; Sal 42; Lc 22, 67 - 70 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 

20.45  CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE presso la Sala Consigliare a Capriano 

16 - Mercoledì - Beato Contardo Ferrini - [IV] - La salvezza dei giusti viene dal Signore 
Tt 2, 2 - 10; Sal 36; Lc 23, 28 - 31 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica NON presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 
21.00  Terzo incontro per i Fidanzati presso l’Oratorio «San Tarcisio» a Capriano 

17 - Giovedì - Sant’Ignazio di Antiochia, Vescovo e Martire - [IV] - Rendete grazie al Dio del cielo, il suo amore è per sempre 
Tt 2, 11 - 15a; Sal 135; Lc 24, 44 - 48 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
21.00  INCONTRO DEI 18/19ENNI E GIOVANI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

18 - Venerdì - SAN LUCA EVANGELISTA - [P] - Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 
At 1, 1 - 8; Sal 88; Col 4, 10 - 16. 18; Lc 10, 1 - 9 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.30  CONFESSIONI PER CRESIMANDI E CRESIMANDE - GENITORI - PADRINI E MADRINE IN CHIESA PARROCCHIALE A Briosco 

19 - Sabato - San Paolo della Croce, Sacerdote - [IV] - Popoli tutti, date gloria al Signore! 
Es 40, 16 - 38; Sal 95; Eb 8, 3 - 6; Gv 2, 13 - 22 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

14.30 - 15.30  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale «San Vittore» a Capriano 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

19.00  Incontro con le Famiglie dell’Équipe Notre Dame presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

20 - DOMENICA - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIANI - [P] 
Date gloria a Dio nel suo santuario 

Is 26, 1 - 2. 4. 7 - 8; 54, 12 - 14a oppure Ap 21, 9a. c - 27; Sal 67; 1 Cor 3, 9 - 17; Gv 10, 22 - 30 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
15.00  CELEBRAZIONE DELLA SANTA CRESIMA DI COMUNITÀ PASTORALE 
15.00  PRESIEDUTA DAL VICARIO GENERALE DELL’ARCIDIOCESI DI MILANO SUA ECCELLENZA FRANCO AGNESI A BRIOSCO 

un segno. Una sera volai dal sud dell’India a Calcutta ed in aereo mi ritrovai vicino niente meno che Madre Teresa. Parlammo lungo il 

viaggio e le confessai il mio tormento interiore. Ad un certo punto lei mi prese la mano e mi rivolse queste parole: «Non l’ho detto a tanti 

giovani, ma a te lo dico: sono sicura che tu abbia la vocazione, non aver paura di dire sì a Dio, vai avanti». Iniziai a piangere, tanto che la 

Carissimi Amici ed Amiche, 
      vi invito davvero alla generosità nei confronti di un bene prezioso e comune che sono le no-

stre belle, seppure una diversa dall’altra, CHIESE PARROCCHIALI!!! Qualche aggiornamento per Briosco che ha finalmente completato 

di saldare l’intervento di ripristino della porta laterale danneggiata. Infatti grazie al CORO che ha offerto 800 Euro, grazie agli AMMALA-
TI che hanno offerto 120 Euro, grazie ai PORTATORI DI MARIA che hanno offerto 700 Euro, grazie agli abitanti della CAMPAGNOLA 

che hanno offerto 130 Euro, grazie alle COPPIE DI SPOSI che hanno offerto 400 Euro, grazie ai COLLABORATORI DELLA PESCA DI 
BENEFICENZA per i 1300 Euro frutto del loro impegno e grazie alle BUSTE che hanno contribuito con 600 Euro, grazie abbiamo coper-

to le spese rimanenti della porta laterale ed avviato quelle della Cupola. Grazie anche a Capriano per la Famiglia che ha offerto 1000 
Euro e ad un’altra che ha bonificato 300 Euro per i lavori. PER CAPRIANO ANTICIPO CHE DA LUNEDÌ 14 OTTOBRE TUTTE LE CELE-
BRAZIONI SI TERRANNO PRESSO IL TEATRO DELL’ORATORIO «SAN TARCISIO» PERCHÉ SARÀ EFFETTUATA LA LUCIDATURA 
DELLA PAVIMENTAZIONE IN CHIESA PARROCCHIALE!!! Ricordo che IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... 
NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON 
INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi 

bonifica alla Parrocchia di Capriano per poi avere giustamente la detrazione di utilizzare questa causale: «Consolidamento e restauri 
interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

AGGIORNATO AL 13 OTTOBRE 2024 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Porta Laterale della Chiesa Parrocchiale = Euro 5.500; 

   Totale cellette nº 110:   coperte nº 110 (+ 19) = Euro 5.500 - COMPLETATO. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 38 (+ 38) = Euro 1.900 - rimanenza Euro 73.100. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Installazione Ponteggi = Euro 19.500; 

   Totale cellette nº 390:   coperte nº 243 (+ 6) = Euro 12.150 - rimanenza Euro 7.350. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 183 (+ 20) = Euro 9.150 - rimanenza Euro 63.850. 

hostess mi portò dei fazzoletti di carta. Quella sera ricevetti la risposta che avevo chiesto. Nel 1986 entrai nei gesuiti. 

Dove ha svolto il suo apostolato da gesuita? 

Ho conseguito un master in educational administration in Canada e poi ho insegnato in India tanti anni. In Bhutan tornavo per brevi visi-

te ma non avevo il coraggio di tornarvi in pianta stabile, di confrontarmi con l’opposizione della gente, temevo la vergogna. Sapevo però 

che un giorno avrei dovuto farlo. Nel 2008 il re del Bhutan ha approvato una costituzione che ci permette di praticare la nostra fede in 

case private senza il timore di essere arrestati, com’era in precedenza. Nel 2018 mi sono trasferito in quello che era ed è il mio Paese. 

I cattolici in Bhutan che origine hanno? Ci sono anche altre confessioni cristiane? 

I cattolici per metà sono figli di famiglie cattoliche, per metà convertiti. Ci sono anche protestanti, pentecostali, cresciuti di numero negli 

ultimi 10 - 20 anni. Se noi siamo duecento loro saranno duemila. Hanno un approccio che potremmo definire irruente, che a volte crea 

problemi anche a noi, nel senso che le persone con un livello di istruzione alta capiscono la differenza tra cattolici e protestanti, ma la 

gente comune no. I protestanti fanno più numeri di noi, ma noi curiamo maggiormente la formazione spirituale e dottrinale, affinché le 

persone capiscano bene la fede che professano e la sappiano difendere pubblicamente. 

Quali sono gli aspetti del buddhismo vajrayana su cui può far leva l’annuncio cristiano? 

La gente apprezza la nostra ritualità liturgica, con l’incenso, le candele, capisce più una religiosità espressa in questo modo che semplice-

mente con la parola ed il canto. Un concetto chiave per loro è la reincarnazione: la colpa che porta a reincarnarsi in altro essere vivente, 

in un ciclo che viene interrotto solo dal raggiungimento dell’illuminazione, può aprire al concetto di peccato e alla vera liberazione dalla 

colpa portata da Cristo. Prestano poi grande attenzione alla mente, alla sua purificazione attraverso la meditazione, lo yoga, al controllo 

della mente sul corpo. L’idea che Gesù abbia compiuto azioni straordinarie in quanto Dio, calato dall’alto, li tocca poco, l’idea che l’ab-

bia fatto non solo in quanto Dio ma anche in quanto uomo perfettamente realizzato, che ha attuato il pieno controllo della mente sulla 

materia, li colpisce. 

Cosa porta con sé della cultura buddhista? 

Nella preghiera uso molto la meditazione buddhista, come il vipassana: sedendomi, concentrandomi su un pensiero o un oggetto, ispi-

rando ed espirando. Anche per l’Adorazione Eucaristica. 

Dove celebra la Messa? 

Questa è la mia Chiesa (sorride mostrando una valigetta nera, ndr). Qui dentro ho tutto l’occorrente per la Messa. Giro il Paese celebran-

dola nelle case, come i primi cristiani. Mi capita di viaggiare in macchina anche 14 ore al giorno, può essere molto faticoso, ma ho sem-

pre davanti a me l’esempio dei missionari che ho conosciuto, della loro incredibile abnegazione. 

In questi lunghi viaggi vedrà dei paesaggi suggestivi. 
Sì e mi fa venire in mente un episodio che non dimenticherò dell’estate appena trascorsa. Ho celebrato la Messa in un posto bellissimo 

in montagna, a 4.900 metri d’altezza, ma in una situazione drammatica. Ero andato a fare una gita con quattro ragazzi, tutti buddhisti. Il 

tempo era buono, ma mentre salivamo il cielo aveva iniziato a scurirsi. Quando siamo arrivati in cima non si vedeva più niente. Ci siamo 

ritrovati in mezzo alle nuvole. Ci avevano vivamente sconsigliato di tornare per il sentiero che avevamo percorso all’andata, fatta di rocce 

aspre e taglienti, dicendoci di scendere per la via percorsa dagli yak. Solo che non la trovavamo. In quel momento ho avuto paura, an-

che se ho cercato di non mostrare nulla ai ragazzi. Ho pensato che saremmo rimasti bloccati lì e saremmo morti di ipotermia nella notte. 

Allora ho cercato un angolo riparato e ho celebrato la Messa. Ho pregato per tutto il Bhutan, per tutta la mia gente. Dopo pochi minuti 

la nebbia si è diradata, è tornato il bel tempo e abbiamo trovato la strada per il ritorno. I ragazzi stupiti hanno esclamato che ero un Rin-
poche, cioè un lama di livello superiore. 


